
Ametrano: Al ‘Friuli’ sfida con molti gol
Il doppio ex prevede un match giocato a viso aperto dalle due squadre sgombre da assilli di classifica a pagina 8

Sì amici, ci avrete sicuramente fatto caso
anche voi: il campionato è ancora ben lungi
dal concludersi che già, come ogni anno, si
è scatenata la fantasiosa caccia allo scoop
di calciomercato.
Tenere il conto dei nomi fatti è già da ora
un'impresa impossibile, non osiamo imma-
ginare quanti ne verranno fuori da qui a set-
tembre! Dal campione argentino all'africa-
no di belle speranze, passando per l'esotico
bomber del campionato cinese, i tifosi già
rischiano di perdersi in questo vortice di
notizie più o meno credibili, che altro scopo
non hanno se non quello di creare false spe-
ranze e illusorie aspettative, che inevitabil-
mente andranno ad incidere sugli umori
della tifoseria, che si troverà spiazzata
quando poi gli effettivi arrivi potrebbero

non corrispondere ai nomi agognati.
Con questo exploit di trasmissioni a tema,
(in)fallibili esperti del settore, indiscrezioni
e suggestioni, il bombardamento mediatico
a cui tutti noi siamo, nostro malgrado, sot-
toposti è divenuto tale da trasformare il cal-
ciomercato, almeno negli ultimi anni, in un
vero e proprio incubo! Un incubo, sì, ma
anche una "droga" della quale non si riesce
a fare a meno, nell'affannosa speranza di

vedere il campione prediletto con la maglia
della propria squadra del cuore. Per questo
motivo benediciamo i Mondiali brasiliani
in programma a partire dal 12 giugno, che
fortunatamente ci salveranno per qualche
giorno dall'assillo del calciomercato e dalla
fame di notizie, riportandoci a godere di un
bel po' di calcio giocato.
Tuttavia il nostro lavoro consiste anche nel
commentare i possibili risvolti del mercato
a venire. E quindi ci fiondiamo anche noi in
questa giostra mediatica domandandoci:
ma Koulibaly, Gonalons e Elkeson sareb-
bero davvero i nomi adatti a colmare il gap
tra il Napoli e le battistrada Juventus e
Roma? No, meglio non domandarcelo
ancora! Il mercato sta tornando...si salvi chi
può!

Ritorna il mercato,
si salvi chi può!

di Eduardo Letizia
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Un Napoli altalenante nel corso dei 90
minuti è riuscito ad avere la meglio
con non pochi affanni sulla rimaneg-
giata Lazio di Edy Reja che, nonostan-
te abbia disputato buona parte del
match con un uomo in meno, è stata in
grado di ridestarsi quando sembrava
ormai domata, rimanendo in gara fino
alla definitiva rete del 4-2 di Higuaìn
nel finale.
Nei primi minuti di partita, la squadra
biancoceleste ha dimostrato di poter
agevolmente frenare le iniziative dei
partenopei e di metterli in difficoltà
con una grande intensità a centrocam-
po, favorita dal sistema di gioco di
Reja, che vedeva schierati in mediana
praticamente cinque uomini contro i
soli due napoletani, che si trovavano
in chiara difficoltà nel trovare lo spa-
zio per imporsi fisicamente e proporsi
in fase di impostazione. A causa di
ciò, il Napoli ha quasi sempre faticato
nel momento di far partire l'azione
dalla difesa, tanto che sono stati
numerosi gli errori da parte di Albiol e
Britos, imprecisi negli appoggi così
come nelle chiusure.
Complessivamente la squadra di
Benitez è parsa troppo slegata e l'in-
tensità in mezzo al campo dell'undici
laziale ha inciso negativamente anche
sulle iniziative d'attacco degli azzurri.
Questi infatti riuscivano molto rara-
mente a trovare gli spazi necessari per
innescare Pandev tra le linee, cosicché
l'azione andava a svilupparsi quasi
esclusivamente sull'out sinistro, trai-
nata dalle iniziative non sempre preci-
se di Ghoulam e Insigne.
Nella prima fase di gara, la Lazio è
stata anche abile a sfruttare le incer-
tezze dei centrali partenopei, trovando
la rete dello 0-1con un intelligente
inserimento di Lulic, bravo ad inserir-

si alle spalle di Mauri e a sfruttare con
una bella giocata l'indecisione di Raul
Albiol.
Sotto di un gol e sospinto dalla neces-
sità di raddrizzare il risultato, il
Napoli è cresciuto nel finale del primo
tempo, trascinato dalle sue individua-
lità, in particolare dal solito Mertens,
autore del gran bel gol del pareggio e
di altre buone iniziative palla al piede,
arrivate dopo un suo inizio di gara non
esaltante.
Nell'avvio di ripresa, sempre grazie ad
una giocata del belga in collaborazio-
ne con Higuaìn, il rigore e l'espulsione
di Cana hanno dato una svolta al

match e hanno consentito agli azzurri
di gestire più agevolmente la gara. In
virtù della superiorità numerica il
Napoli ha trovato maggiori spazi cen-
tralmente e in attacco, dove Higuaìn
in particolare ha potuto sfruttare tutti i
limiti del subentrato Novaretti, in evi-
dente imbarazzo in ogni chiusura
difensiva. I partenopei, inoltre, hanno
potuto anche godere sia di una mag-
giore aggressività in mezzo al campo,
favorita dalla crescita di Behrami,
abile a recuperare diversi palloni, sia
di una solidità difensiva accresciuta
dall'ingresso di Fernandez, al momen-
to il difensore azzurro più in forma, al

posto dell'incerto Albiol. Dopo il 3-1
di Higuaìn, scaturito dalla momenta-
nea superiorità tattica e psicologica
dell'undici di Benitez, la gara sembra-
va chiusa definitivamente, ma proprio
in quel frangente, anche a causa di
qualche cambio non proprio opportu-
no e in particolare della non brillantis-
sima scelta di togliere Mertens dal
campo, sono emersi due limiti dei par-
tenopei che hanno rischiato di rimette-
re in bilico il risultato: l'incapacità di
gestire palla e gli errori individuali
difensivi. Per il secondo gol della
Lazio è stata determinante una chiusu-
ra poco decisa di Britos, che ha con-
sentito ad Onazi, a dieci minuti dalla
fine, di riaprire la gara. Merito della
voglia della squadra di Reja di creder-
ci fino in fondo, anche con l'uomo in
meno, certo, ma principalmente colpa
degli azzurri, che hanno palesato evi-
denti limiti nel gestire il risultato e
nell'addormentare il gioco. A frenare
il revanscismo della Lazio è dovuta
arrivare, negli ultimissimi istanti di
gara, la terza rete personale di un
finalmente ispirato Higuaìn, a testi-
monianza di come il Napoli non possa
concedersi il lusso di non chiudere
definitivamente una partita. Vista la
poca solidità, sia difensiva sia nel
gestire il pallone, dimostrata più volte
nell'arco di questa stagione, gli azzur-
ri sembrano quindi "condannati" a cer-
care il gol fino all'ultimo istante, spe-
rando nella buona forma delle punte e
di trovare sempre un Novaretti di
turno a favorirne il compito. È super-
fluo ribadire come l'acquisizione di
una maggiore solidità sia un passo
imprescindibile in vista della definiti-
va crescita futura della squadra.

Eduardo Letizia

Gli azzurri faticano a gestire il match contro una Lazio mai doma, ma poi ci pensa Higuaìn
Vittoria nonostante le difficoltà

Lorenzinho ci crede, vuole il
Mondiale. Per coronare il sogno,
dovrà comunque sfoderare un fina-
le di campionato straordinario. Al
momento, Cerci,
Cassano e Pepito
Rossi (che sta recu-
perando dall’infortu-
nio) sembrano più
avanti nelle prefe-
renze del cittì
Prandelli. «È impor-
tante essere qui e
prendere parte a
questo stage: la
chiamata del ct è
molto importante
anche perché arriva
in prossimità del
Mondiale». Non si
sente ancora al sicu-
ro Insigne, nonostan-
te la fiducia (quella
totale) di Rafa Benitez nei suoi con-
fronti. La fascia di capitano che lo
spagnolo gli ha consegnato dome-
nica con la Lazio ne è la prova.
Insigne, capitano napoletano come
Juliano, Bruscolotti e Paolo
Cannavaro prima di lui. «Credo nel
sogno azzurro e sto facendo il mas-
simo col Napoli anche per questo.
Ovvio che voglio far parte del grup-
po che partirà per il Brasile. Ma
credo che tutti i giocatori abbiano
questo sogno». Per qualche attimo,

torna all’altro azzurro nel suo
cuore: quello del Napoli: «Con la
Lazio è arrivata una vittoria che ci
voleva perché rafforza il nostro

terzo posto. Ma anche
a livello personale
credo di aver fatto
bene. Abbiamo con-
quistato tre punti
molto importanti che
ci mettono al riparo
dalla rimonta della
Fiorentina». Poi il pic-
colo Lorenzo torna
prudente: «La stagio-
ne non si è ancora
conclusa: pensiamo
alle prossime due
sfide contro Udinese e
Inter che arriveranno
prima della finale di
Coppa Italia. Contro la
Fiorentina vogliamo

vincere, cercheremo di portare il
trofeo a Napoli».
Insigne fa parte del primo gruppo
dei 42 azzurri convocati da Cesare
Prandelli per i test di valutazione
funzionale in previsione dei
Campionati del mondo. Come
Insigne, anche Cassano e Rossi
sognano di avere un posto nella
lista dei 23 di Prandelli. «Sto dando
il massimo con la mia squadra.
Perché non credere nella convoca-
zione?».

Insigne: “Voglio il Mondiale”
Quando Benitez assicurò che Callejon
avrebbe potuto segnare almeno a 20 gol,
molti lo presero per pazzo. Ora, si saran-
no ricreduti: «Ma sono ancora a dicias-
sette e la strada s’è
accorciata. Diciamo
che così va bene, ma
sarebbe bello riuscire
ad accontentare il
mister».
Benitez come la con-
vinse?
«Varie e decise telefo-
nate. Mi descrisse il
progetto, mi raccontò
di questa società.
Avevo qualche offerta,
ma fui persuaso da
tutto ciò: posso dire
però a questo punto di
non essermi
sbagliato».
Cosa vi è mancato per recitare da pro-
tagonisti, sempre ?
«L’inizio è stato fantastico, le prime gior-
nate di campionato e il successo sul
Borussia Dortmund hanno mostrato la
bontà dell’impianto e la nostra capacità di
essere anche spettacolari. Poi forse è
venuta meno la concentrazione contro
quelle che vengono chiamate piccole:
nelle sfide importanti, tranne rare ecce-
zioni, non abbiamo mai fallito; è stato in
gare apparentemente più agevoli che ci
abbiamo rimesso troppi punti. E adesso,
però, c’è la finale di coppa Italia: sarò
banale, ma vogliamo vincerla».
Si può dire: innamorato di Napoli.
«Sono arrivato da Madrid, altro ambiente

molto caldo, dove il football è importante,
con pressioni enormi. Ma qui ho scoper-
to che il calcio ha lo stesso valore d’una
religione. Ho scelto di vivere il centro

della città, per assor-
birla sul serio, e non
ho rimpianti, perché
tra la gente ci sto
bene, non mi sento
turbato. E poi sono
anche assai casalin-
go, esco poco, me
ne sto con mia
moglie Marta, con
Paula mia figlia di
dieci anni e ora
aspettiamo India,
che nascerà tra un
po’. Mi godo lo spet-
tacolo da Posillipo: è
fantastico. E quando

capita, o pizza o mozzarella o pasta. Si
può dire, dunque».
Cosa s’aspetta Callejon?
«Di arrivare il più in alto possibile con
questo Napoli. Io qui sto bene e avverto
la simpatia del popolo. E’ un affetto con-
tagioso».
Sta per scoccare l’ora dei Mondiali.
«Non sarà facile, perché la Spagna ha
calciatori di grandissimo spessore; ma
sperare non costa nulla. E io sono tra
quelli che possono farlo».
Scelga i due suoi gol più belli, tra i
diciassette segnati.
«Non spetta a me. Ma voto quello di
Firenze e il primo in coppa Italia con
l’Atalanta. Beh, questo m’è piaciuto dav-
vero tanto».

Callejon: “Arriveremo lontano”
IL SOGNO LA RIVELAZIONE



I PERSONAGGI 3

Di come le storie possano cambiare nel giro di pochi mesi
Valon Behrami è il classico esempio. Approdato nel Napoli di
Mazzarri nel luglio del 2012 s’ impose subito per grinta e per-
sonalità divenendo presto uno di quei giocatori fondamentali a
cui il tecnico livornese di rado ha rinunciato e a cui sovente si è
votato per sbrogliare le matasse, d’altra parte lo spirito combat-
tivo che induce il numero 85 azzurro a vivere ogni gara come
fosse un’ autentica battaglia è prerogativa di pochi giocatori al
mondo ed è anche il motivo per cui molti tecnici e opinionisti
lo hanno reputato e lo reputano uno dei pochi giocatori insosti-
tuibili della rosa partenopea, unico per dinamismo e capacità di
sottrarre palloni agli avversari … Certo, vederlo svolgere il suo
ruolo in campo non è una delizia per gli occhi visto che  l’ ele-
ganza non è un elemento che gli appartiene, ma è un giocatore
solido ed efficace e Dio solo sa quanto siano necessarie consi-
stenza e concretezza in un centrocampo in cui a volte il tocco
di classe resta un gesto fine a se stesso. La rivoluzione tattica ed
intellettuale introdotta dall’ internazionale Rafa Benitez in un
Napoli che fino a poco tempo fa era per molti aspetti assimila-
bile ad una provinciale, sconvolge le certezze e mette tutti sotto
esame e in discussione e per il buon Valon, soprattutto dopo l’
arrivo di Jorginho, il cui compagno ideale secondo don Rafè
resta Inler, le possibilità di imporsi nel centrocampo a 2 previ-
sto dal modulo del tecnico spagnolo, diventano sempre più esi-
gue … se consideriamo poi i problemi fisici con cui il giocato-
re ha dovuto combattere in questa stagione, possiamo facilmen-
te dedurre quanto essa sia stata complicata per il grintoso cen-
trocampista elvetico. ”Sto attraversando il momento peggiore
della mia carriera … Il lato sinistro del mio corpo è un disa-
stro” … dichiarerà ad un certo punto Behrami riferendosi sì a
quell’ infortunio al piede rimediato durante la gara di campio-
nato vinta in casa Lazio da cui è poi scaturito l’ enigma ‘opera-
zione sì operazione no’,  risoltosi infine con un programma di
recupero, ma anche  ai problemi alla coscia e all’ adduttore
affrontati nel corso del suo percorso di calciatore professionista
… e forse anche un po’ alludendo al suo declassamento a pan-
chinaro che la riforma beniteziana ha prodotto. Nonostante
tutto comunque  ogni volta che è stato chiamato in causa, lo
svizzero ha raramente deluso, la risolutezza e l’ impegno non
gli mancano e li ha sempre posti al servizio della squadra, come
nella scorsa partita di Campionato vinta in casa dal Napoli con-
tro la Lazio di Eddy Reja, in cui egli è tornato dopo tanto tempo
finalmente titolare imponendosi con prepotenza e determina-
zione nel suo ruolo di mediano interditore, evidenziandosi per
l’ efficacia del suo pressing, per l’ infinità di palloni recuperati
e per gli interventi decisivi anche al limite dell’area di rigore. Il
San Paolo lo applaude come ha sempre fatto, non è Cavani e
non è Higuain eppure è sempre stato uno dei beniamini più
acclamati dal popolo partenopeo che in lui riconosce quella
veemenza e quello spirito di sacrificio  che talvolta il bel Napoli
spagnolo non ha evidenziato. Non sappiamo il prossimo calcio-
mercato dove condurrà il valoroso Valon, presumibilmente lon-
tano dal Vesuvio e vicino alla Madunina se ad attenderlo ci sarà
il suo mentore Mazzarri… ma una cosa è certa: finchè gli sarà
concesso di scendere in campo a difendere i colori azzurri egli
sarà il gladiatore che è sempre stato e dovunque sarà domani
quel grido irresistibile.. “Vogliamo 11 Valon Behrami” …che
per  molto tempo ha pervaso Fuorigrotta  lo terrà sempre col
cuore un po’ vicino a Napoli.

Tilde Schiavone

BEHRAMI
Il gladiatore
del San Paolo

Rafael Benitez, Madrid, 16 aprile 1960 (auguri!), dall’estate 2013
siede sulla panchina del Napoli chiamato a sostituire Mazzarri
per aprire un nuovo ciclo dopo la partenza anche di alcuni gioca-
tori importanti. 
La scelta non poteva essere più oculata dato l’obiettivo dichiarato
di De Laurentiis, quello di dare al Napoli una dimensione, più che
italiana, europea. 
Benitez, “Rafa” Benitez un po’ per tutti, “Rafé” alla napoletana è
uno dei tecnici cosmopoliti del panorama calcistico. In qualsiasi
lingua si esprima il suo accento spagnolo tradisce le origini ma se
non aprisse bocca potrebbe sembrare un “baronetto” a tutti gli
effetti non meno dello scozzese Ferguson che baronetto lo è dav-
vero. 
Quell’aria un po’ anglosassone lo ha “contagiato” a Liverpool
dove è stato, alla guida dei Reds, dal 2004 al 2010. Sotto gli occhi
di tutti un’impresa ai limiti dell’impossibile ossia quella di vince-
re la Champion’s ai danni del Milan rimontando lo 0-3 con cui si
era chiuso il primo tempo. Finale stagione 2005, Istanbul, Milan-
Liverpool 3-3 dopo i tempi regolari e supplementari, vinta dagli
inglesi ai calci di rigore. I rossoneri sembravano sul velluto, pas-
sati in vantaggio con Maldini al 1° e giunti sul 3-0 al 44° con
Crespo, autore di una doppietta. Rafa non si perse d’animo e negli
spogliatoi disse ai suoi “Che ne direste di cominciare a giocare?”
e così fu. La flemma di Benitez unita alla sensazione che nello spo-
gliatoio accanto si stessero già stappando bottiglie di champagne
fecero il resto: il Liverpool cominciò a giocare ed in sette minuti
con Gerrard, Smicer e Alonso si portò sul 3-3. Nei tempi supple-
mentari Shevchenko sparò sul portiere ad un metro dalla linea di
porta quindi si andò i rigori tre dei quali falliti da un Milan sotto
choc e così accadde l’impossibile, “…che nel calcio non si ripete-
rà mai più” disse qualcuno. 
Dopo sei anni,  una Community Shield, una Coppa d’Inghilterra,
una Champions League ed una Supercoppa Europea, la separazio-
ne consensuale dai Reds ma non da Liverpool visti anche i conti-
nui paragoni con Napoli. Tornato in Premier League nel 2012 per
una sola stagione sulla panchina del Chelsea dove, nonostante la
vittoria finale non senza l’aiuto della dea bendata in Europa
League, un 2-1 sul Benfica (quello portoghese è considerato un
club alquanto sfigato) non è rimasto nel cuore dei tifosi di
Stamford Bridge. 
Prima del Napoli Benitez aveva già assaggiato il calcio italiano
andando all’Inter nel 2010 raccogliendo la spinosissima eredità di
Mourinho che lasciò con il triplete come a dire “trovate pure chi
farà meglio di me!”. E difatti l’esperienza fu fallimentare pur aven-
do l’Inter vinto la gara secca che fruttò la Coppa Intercontinentale:
è il caso di dire che Rafa non mangiò il panettone essendosi dimes-
so il 23 dicembre, ancora prima di aver affrontato il Napoli. 
Alla base della subitanea separazione alcune divergenze con
Moratti lasciando la sensazione che in Italia difficilmente sareb-
be tornato. Ed invece è tornato al Napoli, convinto della bontà del
progetto di De Laurentiis ed affascinato dalla piazza che tanto gli
ricordo Liverpool. Pacato, mai sopra le righe, ben diverso dal pre-
decessore Mazzarri, non si è sottratto a schermaglie dialettiche con
colleghi come Conte e Mourinho lasciando intendere che se pro-
vocato non si tira certo indietro.
Parlando della sua carriera possiamo dire che è uno dei tanti tecni-
ci vincenti pur senza una sfolgorante carriera di calciatore: la sua
addirittura fu interrotta da un infortunio nel 1986. Così come
prima di arrivare sul tetto d’Europa, come allenatore cominciò con
un esonero al Real Valladolid nel 1996, lo stesso anno in cui
Marcello Lippi vinse la Coppa Campioni con la Juventus anni
dopo l’esonero a Cesena, suo primo club di A. 
Ora dovrà vincere alla guida del Napoli: buona fortuna e tanti
auguri, Señor Benitez!. 

Antonio Gagliardi

BENITEZ
Un hombre
molto british 

Valon Behrami (Titova Mitrovica, 19 aprile 1985) 

Rafaél Benítez Maudes (Madrid, 16 aprile 1960) 

AZZURRI PER SEMPRE

Udinese e Napoli si affonteranno doma-
ni per la 34° giornata di campionato e in
occasione di questa partita è doveroso
ricordare un giocatore che ha indossato
la casacca di entrambe le squadre:
Attilio Tesser. Nato a Montebelluna
(Treviso) il 10/06/54, inizia a giocare a
calcio nelle giovanili della sua città.
Nel 1976 approda al Treviso dove
rimane per due stagioni: dal 1976 al
1978; con la squadra veneta colleziona
63 presenze e 6 gol. Dopo il campiona-
to del mondo in Argentina, Tesser viene
acquistato in comproprietà da Giorgio
Vitali, allora general manager del
Napoli. Dopo un anno di ambientamen-
to con 10 presenze, nella stagione suc-
cessiva conquista il posto da titolare,
collezionando 27 presenze e due gol

realizzati in due partite consecutive; la
prima rete viene realizzata nella partita
contro il Catanzaro, terminata poi 1-1,
la seconda invece contro l'Ascoli, dove
segna il rigore decisivo al 90'. Durante
il suo periodo al Napoli, veste la maglia
della Nazionale Under 21 che in quel-
l'anno copriva anche il ruolo di
Nazionale Olimpica con giocatori come
Giordano, Manfredonia e Baresi. La
squadra però non riesce a qualificarsi
per Mosca 1980. Nella stagione succes-
siva il Napoli lo cede all'Udinese dove
gioca per 5 stagioni totalzzando 100
presenze e 6 reti. Nella stagione
1985/1986 viene acquistato dal Perugia,
e successivamente gioca per due stagio-
ni nel Catania. Termina la sua carriera
da calciatore nel Trento, dove gioca per

due stagioni. Tesser aveva il ruolo di
difensore laterale e a volte schierato a
centrocampo. Inizia la sua carriera da
allenatore nel Sevegliano e successiva-
mente allena le giovanili di Udinese e
Venezia. Dal 2001 al 2003 allena in C/2
sulla panchina del Sudtirol-Alto Adige.
Nel giugno del 2009 allena il Novara,
conquistando la promozione in Serie B
con 4 giornate d'anticipo. Nella stagio-
ne successiva, nella serie cadetta, con-
quista la promozione in Serie A. In
massima serie Tesser conquista la prima
vittoria contro l'Inter, battuta dal
Novara per 3-1. Nel 2012 vince il pre-
mio "Panchina d'argento". Dal 31
dicembre scorso è tecnico della
Ternana. 

Mariano Potena

Il doppio ex, l’umiltà di Attilio Tesser



L’Udinese è quattordicesima in classifica con
38 punti, realizzando 35 gol e subendone 46.
I friulani hanno conquistato 26 punti in casa,
frutto di 8 vittorie, 2 pareggi e 6 sconfitte.
Negli ultimi cinque match interni disputati, la
squadra bianconera ha perso solo nell’ultimo
turno contro la Juventus, conquistato ben 10
punti, frutto di tre vittorie e un pareggio. Un
dato statistico, abbastanza curioso, che rile-
viamo, evidenzia come il 30% (14) dei gol
subiti dall’Udinese siano stati incassati dal
16’ al 30’ del primo tempo. 
Il rendimento generale dell’Udinese però, in
questa stagione, non è stato fenomenale come
gli altri anni: fino ad ora infatti sono ben
diciassette le sconfitte dei friulani e solo 38 i
punti totalizzati, che hanno evitato la retroces-
sione alla squadra (manca solo la matematica)
ma tolto da molto tempo qualsiasi ambizione
europea. Sicuramente non un anno facile per
una squadra abituata piuttosto bene: attenzio-
ne al solito Totò Di Natale (capocannoniere
con 11 reti) che a 36 anni suonati è ancora
l’uomo più temibile di questa squadra, così
come anche a Pereyra e Bruno Fernandes, che
abbinano tanta corsa alla qualità, e sono stati

sin qui autori di una stagione piuttosto positi-
va.
Quando si tratta l’argomento ‘Udinese’,
soprattutto quest’anno ci si chiede come mai
questa squadra non ha ripetuto l’exploit delle
stagioni precedenti. Alcuni sostengono che
Guidolin, scoraggiato dall’ennesima elimina-
zione europea, si sia stancato di allenarla.

L’altro motivo, invece, è stato il rendimento
altalenante del suo leader Di Natale.
L’attaccante napoletano, nonostante tutto,
non ha brillato come gli scorsi anni: i suoi gol
sono mancati come il pane, ma al tempo stes-
so i suoi compagni non sono stati in grado di
camminare con le loro gambe. Ci riferiamo in
particolare a Muriel (autore di appena 4 gol),
giocatore che avrebbe dovuto fare le veci
della punta napoletana, ma l’attaccante
colombiano sta deludendo e ha deluso tutti gli
addetti ai lavori e i tifosi.
L’addio di Benatia, che sta facendo grande la
difesa della Roma, ha fatto il resto.
Nonostante la stagione in chiaro scuro
l’Udinese è una squadra molto temibile, per-
ché una volta potrebbe scendere in campo
svogliata, ma altre volte motivata. La forma-
zione friulana ha molti giocatori interessanti
che vorranno mettersi in mostra davanti al
Napoli: uno su tutti è il portiere Scuffet, un
ragazzo di soli diciassette anni che ricorda
moltissimo Buffon. In difesa, oltre Danilo, in
orbita Napoli ci sarebbe il difensore Hertaux
(autore tra l’altro di 4 reti).  Il primo è il più
presente nell’undici titolare di Guidoli e si sta

comportando molto bene anche come laterale
destro di difesa, mentre il secondo è un buon
centrale difensivo.. A centrocampo non dob-
biamo dimenticarci di Allan, ma anche dei
laterali Badu, e Pereyra, e del trequartista
Nico Lopez. Dopo un inizio in sordina, infat-
ti, il giovane fantasista uruguayano sta facen-
do molto bene.
Quest’anno Guidolin ha applicato il 4-2-3-1,
un modulo più propositivo, ma non è detto
che contro il Napoli rispolveri il 3-5-1-1, in
modo tale da provare a mettere in difficoltà la
squadra di Benitez, facendo densità a metà
campo. Guidolin è capace di utilizzare i suoi
schemi sulla base dei giocatori a disposizione:
in carriera ha sempre dimostrato infatti di
sapersi adattare alle loro caratteristiche, cam-
biando assetto durante l’anno e nel corso della
stessa partita. Le squadre di Guidolin riesco-
no a mettere in seria difficoltà le difese avver-
sarie specialmente per la loro imprevedibilità
e per la capacità di non dare punti di riferi-
mento ai difensori. Alla base di tutto nel suo
credo c’è, però, sempre il gruppo. 

Giuseppe Di Marzo

Imprevedibilità tattica, ma quest’anno mancano i gol di Di Natale
Guidolin e la sua Udinese

Napoli e Udine sono due città lontane e molto
diverse tra loro, ma calcisticamente sono col-
legate da una strada molto trafficata. È troppo
lungo l’elenco dei giocatori che hanno indos-
sato entrambe le casacche, ultimo Armero, da
gennaio in prestito al West Ham, senza dimen-
ticare il responsabile del settore giovanile
Carnevale vincitore di due scudetti sotto il
Vesuvio. Anche il dirigente Pierpaolo Marino
e Mister Vinicio hanno avuto un passato pro-
fessionale in entrambi i club. 
Campo tradizionalmente ostico per il Napoli
che negli ultimi cinque anni ha ottenuto tre
pareggi e due sconfitte.
L’incontro del 7 febbraio 2010 è quello che
vide la prima sconfitta del Napoli di
Mazzarri. Il  tecnico toscano aveva rilevato
l’esonerato Donadoni all’ottava giornata,
Napoli-Bologna 2-1 ed inanellato un serie
positiva di otto vittorie e sette pareggi prima di
cadere al Friuli. Quel giorno De Sanctis,
Quagliarella e Floro Flores giocarono contro
il loro passato, Denis ed Inler contro il loro
futuro. Protagonista assoluto Totò Di Natale
di Pomigliano d’Arco. Al 7° un ingenuo fallo
di Maggio su Asamoah provocò un rigore; Di
Natale ribatté in rete una prima respinta di De
Sanctis. Maggio tuttavia si farà perdonare
siglando il momentaneo pareggio al 20° racco-
gliendo un tiro respinto di Denis. L’esterno

destro fu espulso per doppio giallo,
Quagliarella e Pazienza colpirono due legni
segno che il Napoli non era restato certo a
guardare. Pari fino al 45° quando Di Natale
con una girata al volo riportò in vantaggio i
bianconeri ed in pieno recupero, gli azzurri
erano sbilanciati in avanti, con una perfetta
azione di contropiede firmò il 3-1. Qualche
polemica in seguito a questa marcatura in
quanto messa a segno con Grava fermo a
tenere la gamba di Floro Flores colpito da
crampi.
Ancora 3-1, ancora Di Natale in un piovoso
pomeriggio di novembre 2011; al 15° Alexis
Sanchez, lanciato a rete, fu atterrato da De
Sanctis. L’estremo difensore azzurro proclamò
inutilmente la propria innocenza ma Di Natale
dal dischetto non fallì, così come non fallì al
45° quando imbeccato da Sanchez indovinò
un tiro dalla trequarti che si insaccò poco sotto
la traversa. Ancora più clamoroso, se possibi-
le, il 3-0: 12° del secondo tempo, corner di Di
Natale, Hamsik appostato sul primo palo cal-
colò il pallone fuori ma saltò male deviandolo
in rete. Marekiaro si riscattò un minuto dopo
con una botta poco oltre il limite dell’area, 3-
1, e avrebbe potuto segnare ancora se avesse
realizzato il rigore concesso per un fallo su
Cavani ma Handanovic parò vanificando
così una possibile rimonta azzurra. Si chiuse

sullo 0-0 il 21 settembre 2008, ma fu gloria il
2 settembre 2007: Udinese abbattuta da cinque
reti. Il Napoli matricola fece capire di essere
tornato in Serie A definitivamente e si mise in
mostra Lavezzi, presentato come punta di dia-
mante della campagna acquisti. Il Pocho,
capelli lunghi e viso rasato, zittì tutti servendo
su un piatto d’oro un pallone a Zalayeta che al
16° portò in vantaggio gli azzurri. Molto blan-
da la reazione dei friulani prima del raddoppio
di Domizzi al 41°. Al 65° slalom in area di
Lavezzi per il 3-0 cinque minuti prima del 4-0
di Zalayeta, vero e proprio omaggio della dife-
sa dell’Udinese. Chiuse il conto l’ex Pampa
Sosa che, raccolto un passaggio di Lavezzi,
alzò le mani non per esultanza ma quasi per

scusarsi con il suo vecchio pubblico. 
Il 12 maggio 1985 Zico e Maradona si strin-
sero la mano a centrocampo; terminò li il ciclo
del brasiliano, era appena cominciato quello
dell’argentino. Fu un 2-2, Napoli avanti con
una magistrale punizione di Maradona, pari di
Galparoli, vantaggio friulano di De Agostini
su punizione e definitivo pari ancora di
Maradona; sulla panca dell’Udinese c’era
Vinicio. Zico segnò su rigore nel 4-1
dell’Udinese del 31 dicembre 1983, Maradona
firmò una doppietta prima del definitivo 0-3 di
De Napoli del 1° febbraio 1987. Carnevale già
sapeva che avrebbe indossato la maglia azzur-
ra quando il 23 marzo 1986 regalò con due reti
la vittoria all’Udinese complicando non poco
la marcia verso la Coppa UEFA. 
Da segnalare l’incontro del 14 gennaio 1990,
il 2-2 acciuffato per i capelli; i padroni di casa
si portarono sul 2-0 all’86° con Mattei, all’88°
Maradona su rigore ed in pieno recupero
Corradini per un pari che si rivelò decisivo
per lo scudetto finale. Storia simile il 2-2 del
18 marzo 2012; anche qui friulani avanti 2-0,
Pinzi e Di Natale, raggiunti a fine gara dal
Matador Cavani a segno con una doppietta al
81° ed all’85°. Lo scorso anno reti bianche: 24
febbraio 2013 Udinese-Napoli 0-0.  

Antonio Gagliardi

Friuli, terra tradizionalmente ostica per il Napoli
AMARCORD
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L’ANTEPRIMA

L’Udinese ospita il Napoli alla stadio Friuli
sabato alle ore 15.00 nella partita prima di
pasqua valida per la 34 esima giornata di
campionato. I ragazzi di Guidolin non hanno
altra motivazione se non quella di ben figu-
rare davanti al proprio pubblico al cospetto
di una delle prime tre forze di serie a. Sono
quasi 30 i punti che distanziano le due com-
pagini: il Napoli di Benitez è terzo con 67
punti all’attivo, l’Udinese quattordicesima
con 38. Unica combinazione: a entrambe le
squadre mancano pochi punti per conferma-
re matematicamente il proprio piazzamento.
Al Napoli per blindare l’accesso ai prelimi-
nari di Champions League, ai friulani per la
salvezza. I ragazzi di Benitez, dopo il
roboante 4-2 contro la Lazio dell’ex Reja,
vogliono continuare a macinare punti.
Higuain ha il piede caldo (hattrick ai bianco-
celesti) e di certo non vuole fermarsi lì.
QUI UDINESE – Nessun problema di for-
mazione per il tecnico di casa Francesco
Guidolin. Nel suo 3-5-1-1 schiera il talentuo-

sissimo Scuffet in porta, aiutato in difesa da
una linea a tre composta da Heurtaux, Danilo
e Domizzi. Folto centrocampo a cinque for-
mato dai centrali Badu e Allan, con Basta e
Pereyra larghi sui lati. In attacco, a sostegno
di Totò Di Natale ci sarà Bruno Fernandes.
QUI NAPOLI – Rafa Benitez deve rinun-
ciare a Mertens squalificato ma per il resto ha
tutti disponibili, salvo il mistero Zuniga. In
porta ci sarà il solito Reina, sostenuto in dife-
sa da una linea a quattro composta dai cen-

trali Albiol e Fernandez, con Ghoulam sul-
l’out sinistro ed Henrique su quello destro. In
mediana, ritorna Jorginho dal primo minuto
e va ad affiancare un confermato Behrami.
Sulla trequarti, spazio al trio Insigne-
Hamsik-Callejon, dietro l’unica punta
Gonzalo Higuain.
PROBABILI FORMAZIONI:
UDINESE (3-5-1-1): Scuffet; Heurtaux,
Danilo, Domizzi; Basta, Allan, Badu,
Pereyra; B. Fernandes; Di Natale. A dispo-
sizione: Brkic, Benussi, Naldo, Bubnjic,
Widmer, Yebda, Pinzi, Nico Lopez,
Zielinski, Jadson, Maicosuel, Muriel. All. :
Guidolin
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Henrique,
Fernandez, Albiol, Ghoulam; Jorginho,
Behrami; Callejon, Hamsik, Insigne;
Higuain. A disposizione: Doblas, Mesto,
Britos, Dzemaili, Reveillere, Inler,
Radosevic, Pandev, Zapata. All. : Benitez 

Angelo Gallo

Si rivedono Callejon e Hamsik dal primo minuto



Con il campionato ormai ai titoli di coda, è
soprattutto il calciomercato a tenere banco.
Per entrare nel vivo dell’argomento, abbia-
mo avuto il piacere di intervistare in esclusi-
va l’agente Fifa, Giulio Tedeschi, procurato-
re fra gli altri di diversi calciatori tra
SudAmerica ed Europa.
Come reputi la stagione del Napoli?
“La stagione è ancora in corso. Chi reputa
questo campionato come fallimentare a mio
avviso sbaglia. Il Napoli è in una fase di
transizione, quando si cambia allenatore,
che gioca con un sistema di gioco del tutto
diverso dal precedente, si incappa in gioca-
tori che devono abituarsi a giocare come
vuole il nuovo mister. Non dimentichiamoci
poi che tutti gli acquisti del Napoli, eccetto
Jorginho che ha avuto un periodo di adatta-
mento con il Verona, sono alla prima espe-
rienza in A, e penso che abbiano risposto più
che bene. C’è una finale di coppa Italia da
giocare, la Fiorentina non avrà Cuadrado e
se lo recupererà, di certo non avrà il miglior
Rossi”.
Quindi l’eventuale vittoria della coppa
Italia, renderebbe più positiva la stagione
azzurra?
“Io per ora la vedo come parzialmente sod-
disfacente. Un terzo posto relativamente non
a rischio, una finale da giocare.
Sicuramente, il campionato non è stato esal-
tante, troppi punti persi con le piccole e per
di più al San Paolo. La vittoria della coppa
Italia non varrà un campionato, ma sicura-
mente sarà un nuovo punto di partenza per
costruire una stagione ancora più esaltante
l’anno prossimo”.
Secondo te, cosa manca ancora a questo
Napoli per lottare per lo scudetto alla pari
con la Juve?
“La sicurezza dei propri mezzi in primis, e
questa si acquista solo con la continuità di
guida tecnica e poi una panchina che sia

all’altezza della prima squadra. Giocatori
come Britos, Fernandez, Maggio, Dzemaili,
lo stesso Inler, Zapata...sono giocatori che se
si vuole puntare a vincere lo scudetto, non
possono essere presenti in rosa, almeno non
come primi rincalzi. La differenza sta tutta
qui: laJuventus a centrocampo ad esempio,
ha Pirlo, Pogba e Vidal, se uno dei tre non
gioca, gli entra Marchisio. Lo stesso in
attacco: Tevez, Osvaldo, Llorente, Giovinco,
Vucinic e Quagliarella. Addirittura per me
sono troppi. 
Mascherano e Vermaelen possono davve-
ro arrivare al Napoli?
“Dunque: premessa doverosa da fare per chi
come me, lavora nel settore. Caso
Mascherano: è stata fatta molta disinforma-
zione sulla sanzione imposta dalla Fifa al
Barcellona, cioè il divieto di fare mercato
fino al 2015. Si è erroneamente pensato che
la sanzione colpisse solo il mercato in entra-
ta, invece il disposto dell’articolo 19 dello
statuto FIFA, vieta il mercato sia in entrata
che in uscita, la ratio sta nel voler bloccare
qualsiasi utile alla società che si è resa pro-

tagonista di tale violazione. Quindi in tal
senso è ovvio che da addetto ai lavori, dico
che se la sanzione dovesse essere effettiva
fino ad estate 2015, Mascherano non potrà
arrivare a Napoli per impossibilità tecnica.
Vermaelen invece è un ottimo difensore,
strapparlo ad un Arsenal che non sta facen-
do benissimo in Premier, e rischia anche la
Champions, sarebbe un’ottima operazione.
Forse conveniente per tutte le parti se
l’Arsenal non dovesse raggiungere la zona
Champions”. 
Rimanendo al discorso Barcellona, secon-
do te come finirà la vicenda relativa pro-
prio alla squalifica per due sessioni di
mercato?
“Il Barcellona è una tra le società più
influenti del mondo. Bloccare il mercato vor-
rebbe dire bloccare tanti procuratori già in
pre accordo con loro e comunque bloccare
un giro di danaro importante. Il calcio è uno
sport, ma per chi ci lavora è un business.
Ovviamente le sanzioni esistono per un moti-
vo, per essere applicate. Ci sarà un braccio
di ferro tra Barcellona e FIFA immagino, e
da un punto di vista professionale, mi augu-
ro che la FIFA faccia rispettare le sanzioni
applicate”. 
Tornando al Napoli, perché Benitez si è
innamorato calcisticamente di Gonalons? 
“Ho avuto modo di vedere Gonalons in
diverse occasioni. Mi ha sempre fatto un’ot-
tima impressione, un giocatore dell’89,
maturo, capace di gestire più ruoli di centro-
campo. E’ forte fisicamente, quasi 1.90 mt.
Ha un buon calcio, visione discreta di gioco,
e quello che mi ha colpito ogni volta è il suo
saper stare in campo. E’ molto ordinato, si
trova spesso nel posto giusto al momento
giusto. Lo prenderei subito”. 
Nel prossimo mercato, secondo lei, il
Napoli potrà essere la regina del calcio-
mercato italiano? 

“Vedo Inter, Napoli e Juve molto attive. La
Juventus sarà legata al discorso Pogba,
dovesse partire gireranno moltissimi soldi in
casa bianconera. L’Inter è in rifondazione,
ha già comprato un fantastico difensore cen-
trale come Vidic e comprerà dai 4 giocatori
in su, il Napoli ha un bilancio in attivo e una
stagione da protagonista da giocarsi. I gio-
catori di cui parlavamo prima, almeno per
metà, andranno via per davvero .Quindi que-
sto porterà sicuramente a diverse operazioni
di mercato. Spesso però la “regina” del mer-
cato non si decide dal numero di operazioni,
ma dalla bontà delle stesse. Quindi in con-
clusione, per me Inter, Juventus e Napoli
sono le potenziali regine”. 
Pensi che Hamsik verrà ceduto? In questo
caso chi potrebbe essere il sostituto?
“Hamsik potrebbe essere ceduto. Questa sta-
gione non è stata esaltante, nello scacchiere
tattico di Benitez Hamsik fatica a trovare la
giusta collocazione. Il problema è che ora
sarà difficile cedere un giocatore che ha
dimostrato di valere sotto i 15 milioni questa
stagione, ai 30-35 richiesti da De Laurentiis.
Dovesse essere ceduto, io occupandomi pro-
prio di calcio inglese, consiglierei giocatori
giovani della Premier. Dovessi prendere un
giocatore duttile tatticamente, prenderei
Eriksen del Tottenham, funambolo, sa gioca-
re in mediana, dietro le punte ,esterno sini-
stro alto, completo, ottimo tiratore di puni-
zioni. Imprevedibile”.
Reina secondo lei rimane o arriverà
Marchetti? 
“Nessuno dei 2. Reina tornerà a Liverpool,
poi si deciderà il da farsi. Marchetti ha
richieste alte, il Napoli ha preso Andujar
(comunque girabile in prestito) , e ha Rafael
sul quale si punta come titolare. Non mi
aspetto un altro acquisto in porta”.

Mariano Potena

L’agente FIFA, Giulio Tedeschi fa il punto sul mercato azzurro
“Reina e Hamsik andranno via” 

Rafa Benitez, oltre a pensare agli ultimi
impegni stagionali, guarda con decisio-
ne al futuro. Bigon e De Laurentiis
hanno ben chiare le richieste di merca-
to del tecnico spagnolo. Uno o più
difensori, uno o due centrocampisti e
un attaccante. 
Partendo dal reparto difensivo, la novi-
tà delle ultime ore si chiama Kalidou
Koulibaly. Difensore centrale franco-
senegalese, attualmente in forza ai
belgi del Genk. Classe 1991, 1,95 d’al-
tezza, piede destro. Uno dei giocatori di
maggior prospettiva in quel reparto,
graditissimo a Don Rafè. Negli ultimi
giorni il Napoli ha intensificato i con-
tatti con la società belga e l’accordo
sembrerebbe ad un passo. Nessun pro-
blema con il giocatore con il quale l’in-
tesa sull’ingaggio sarebbe già stata tro-
vata.
Sempre in difesa, negli ultimi giorni si
è fatto il nome di Ezequiel Garay,
compagno di reparto di Federico
Fernandez nella Nazionale Argentina. Il
giocatore è di proprietà del Benfica con
contratto in scadenza nel 2015. Prima
del Napoli, gli inglesi del Manchester
United avevano già pensato a lui, ma le
scarse possibilità di vedere la squadra
di Moyes in Champions League l’anno
prossimo, portano il giocatore a valuta-
re soluzioni lontane dall’Inghilterra.
Champions League alla quale parteci-
perà quasi sicuramente il Napoli: il gio-
catore, peraltro, è in possesso di passa-
porto spagnolo e quindi tesserabile
come comunitario e ciò costituirebbe

un ulteriore elemento a sostegno del-
l’interesse concreto del club parteno-
peo. I lusitani lo valutano intorno ai 18
milioni, mentre per l’ingaggio, conside-
rando che il giocatore è assistito dal
potente procuratore Jorge Mendes, sarà
difficile strappare un accordo al di sotto
dei 2 milioni a stagione.
Passando a centrocampo, non si può far
a meno di dare un’occhiata al mercato
in uscita. Sì, perché uno tra Behrami e
Dzemaili (se non tutti e due) sicura-
mente andrà via. Behrami piace al

Tottenham, e con gli inglesi si pensa ad
uno scambio con Vertonghen.
Centrocampisti che escono, altri che
arrivano. E su questo fronte le idee
sembrano essere abbastanza chiare.
L’idea Gonalons non è per nulla abban-
donata: i rapporti con il Lione del pre-
sidente Aulas, nonostante gli intoppi di
Gennaio, sono rimasti buoni. La sensa-
zione è che l’operazione sia ad un passo
dalla conclusione e il dato (non trascu-
rabile) che il capitano del Lione non
abbia preso parte alla presentazione

delle maglie del club transalpino per la
prossima stagione, è la prova concreta
della sua quasi certa partenza nel mer-
cato che verrà.
Antonio Candreva rappresenterebbe
un altro obiettivo del Napoli. Il gioca-
tore,  in comproprietà tra Lazio e
Udinese,  piace anche a PSG,
Manchester UTD e Juventus e sarebbe
proprio la società bianconera ad essere
avvantaggiata grazie ai buoni rapporti
che intercorrono con l’ Udinese ma il
Napoli, che lo scorso anno aveva già
cercato di portare in azzurro il calciato-
re offrendogli 2 milioni di euro a sta-
gione, potrebbe avere buone possibilità
di ingaggiare il laziale.
In attacco, si pensa ad Abel
Hernandez del Palermo. Il manager
dell’uruguaiano, Pablo Bentancur,
vuole portare via dalla Sicilia il suo
assistito e il Napoli, dal canto suo,
offrirebbe una cifra intorno ai 6 milio-
ni per un giocatore che non è ancora
riuscito a dimostrare il suo reale valo-
re.
Sarebbe poi rispuntata dal nulla l’idea
Jackson Martinez. Nel recente passato
il colombiano è stato vicino al Napoli,
ma ora ha una clausola di 40 milioni.
La società di Oporto è dura a morire,
ma gli ottimi rapporti con il club di De
Laurentiis potrebbero magari portare ad
uno sconto sul cartellino, facendo così
approdare il giocatore all’ombra del
Vesuvio.

Angelo Gallo

Nomi nuovi per Benitez: Koulibaly e Garay in difesa, Hernandez in attacco
MERCATO NAPOLI

CALCIOMERCATO 5



Dopo Udinese-Juventus sono diventate 38 le reti
della 33^ giornata, di cui 27 nelle cinque partite di
domenica pomeriggio. Con lo 0-2 in casa dell’
Udinese, la Juventus torna a +8 sulla Roma, rin-
tuzzando, per la seconda volta consecutiva di lune-
dì, il riavvicinamento giallorosso. I bianconeri sono
ancora in media 100 punti a fine torneo.
SASSUOLO: non perde da 2 giornate dopo lo 0-2
a Bergamo contro l’Atalanta (seconda mini serie
positiva nel 2014 dopo lo 0-0 al Dall’Ara e il 3-1 in
casa sul Catania); gol n. 7 di Zaza in serie A, il
secondo al Cagliari dopo quello dell’andata.
CAGLIARI: non vince in trasferta da oltre un
anno con 12 pareggi e 10 sconfitte; gol n. 2 di
Ibrahimi in 19 partite di serie A; gara n. 311 di
Conti in serie A con il Cagliari (eguagliato il record
assoluto di Nenè tra il 1964 e il 1076).
ROMA: settima vittoria consecutiva (seconda stri-
scia più lunga giallorossa in questo campionato
dopo le 10 vittorie iniziali); Roma imbattuta
all’Olimpico da 20 partite tra campionato e coppa
Italia con 17 vittorie e 3 pareggi; vittoria n. 17 in
casa in questo campionato (eguagliato il record
giallorosso del 2000/01 e del 2001/02); la Roma ha
vinto le ultime 8 sfide di serie A in casa contro
l’Atalanta (eguagliata la striscia di vittorie consecu-
tive dei giallorossi contro il Genoa); gol n. 36 di
Taddei e n. 21 di Ljajic in serie A, rispettivamente
il secondo e il sesto in questo campionato; gol n. 8
di Gervinho alla sua prima stagione di serie A,
secondo miglior marcatore giallorosso dietro
Destro (13 gol).
ATALANTA: seconda sconfitta di fila dopo lo 0-2
con il Sassuolo; i nerazzurri non perdevano in tra-
sferta dall’8 febbraio (2-0 al Franchi contro i viola),
poi 1 pareggio e 3 vittorie consecutive; l’Atalanta
non vince all’Olimpico contro la Roma dal 24 mag-
gio 2003 (1-2), da allora 8 sconfitte consecutive;
gol n. 11 di Migliaccio in serie A, dove non segna-
va dal 27 gennaio 2013 (Catania-Fiorentina 2-1);
Migliaccio torna a segnare con la maglia

dell’Atalanta dopo 8 anni, dal 17 dicembre 2006
(Siena-Atalanta 1-1).
BOLOGNA: un solo successo (1-0 sul Cagliari)
nelle ultime 10 giornate, per il resto 4 pareggi e 5
sconfitte; il Bologna non vince in casa contro il
Parma in campionato dal 25 aprile 2010 (2-1); poi
3 pareggi e 1 sconfitta; gol n. 3 di Cherubin in serie
A, dove non segnava dal 28 ottobre 2012
(Bologna-Inter 1-3).
PARMA: primo punto in trasferta dopo 3 sconfitte
consecutive; gialloblù in gol da 11 giornate di fila
con un bottino di 21 gol complessivi; gol n. 18 di
Palladino in serie A, il terzo in questo campionato
(non ne segnava tanti dalla stagione 2010/11).
LIVORNO: un solo punto (2-2 con l’Inter) nelle
ultime 5 giornate; il Livorno non perdeva in casa sa
3 turni con 1 vittoria e 2 pareggi; amaranto con un
solo pareggio (nel 2005) nelle 10 sfide contro il
Chievo fra casa e fuori; gol n. 5 di Siligardi in serie
A(tutti in questo campionato); gol n. 15 di Paulinho
in serie A, il tredicesimo in questo campionato.
CHIEVO: primo successo nelle 10 trasferte uffi-
ciali del 2014 dopo 2 pareggi e 6 sconfitte; gol n.
31, n. 32 e n. 33 di Paloschi in serie A (seconda tri-
pletta dopo quella a Marassi contro il Genoa il 2
dicembre 2012, Genoa-Chievo 2-4) e gol n. 13 di
Paloschi in questo campionato (nuovo record per-
sonale fra serie A e B); gol n. 5 di Paloschi al
Livorno suo bersaglio preferito con il Genoa; gol n.
25 di Thereau in serie A, il sesto in questo campio-
nato.
NAPOLI: torna a vincere dopo la sconfitta per 1-0
del Tardini contro il Parma; il Napoli non batteva la
Lazio nel doppio confronto di campionato dal
1990/91 (2-1 e 0-2); il Napoli per la sesta volta in
questo campionato ha realizzato 4 gol, dopo un
poker al Chievo, al Livorno, alla Lazio, all’Inter e
al Catania; gol n. 8 di Mertens alla sua prima sta-
gione in serie A; gol n. 15, n. 16 e n. 17 di Higuain
in serie A (prima tripletta); Higuain alla sua prima
stagione in serie A ha già segnato 3 gol in più di

Maradona al suo esordio nella stagione 1984/85;
gol n. 6 di Higuain alla Lazio, suo bersaglio prefe-
rito tra campionato e coppa Italia.
LAZIO: secondo ko consecutivo in trasferta dopo
il 2-0 di Marassi contro il Genoa; la Lazio non
vince a Napoli in campionato dal 2009 (0-2), poi 2
pareggi e 3 sconfitte con 11 gol subiti e 5 realizza-
ti; i biancocelesti non segnavano al San Paolo da
311 minuti; gol n. 11 di Lulic in serie A, il terzo
consecutivo dopo quelli al Parma e alla Sampdoria;
settimo cartellino rosso per la Lazio (peggio soltan-
to la Sampdoria con 9).
SAMPDORIA: un solo punto (0-0 con la
Fiorentina) nelle ultime 3 giornate; la Samp non
segna in assoluto da 294 minuti e a Marassi contro
l’Inter da 288 minuti; i blucerchiati non battono i
nerazzurri dal 2009 (1-0), poi 3 pareggi e 4 sconfit-
te fra casa e fuori; nona espulsione della Sampdoria
(record negativo stagionale).
INTER: non vinceva da 4 giornate con 1 sconfitta
e 3 pareggi di fila; gol n. 17 e n. 18 di Icardi in serie
A(terza doppietta) e quarto gol consecutivo dopo la
doppietta al Bologna; gol n. 23 di Samuel in serie
A, il secondo in questo campionato; gol n. 62 di
Palacio in serie A, il quindicesimo in questo cam-
pionato.
TORINO: terza vittoria consecutiva dopo il dop-
pio 2-1 contro Cagliari e Catania; i granata non bat-
tevano il Genoa in serie A dal 1993 (2-0), poi 6
pareggi e 4 sconfitte fra casa e fuori; gol n. 24 di
Immobile in serie A, n. 19 in questo campionato
(miglior marcatore) e miglior realizzatore anche
dell’anno solare 2014 con 11 centri; secondo gol
consecutivo di Immobile dopo quello al Catania;
gol n. 33 di Cerci in serie A, n. 13 in questo cam-
pionato.
GENOA: terzo ko di fila in campionato, ai liguri
non accadeva da oltre un anno; appena 2 punti del
Genoa nelle ultime 5 trasferte e una sola vittoria
nelle ultime 11 partite fuori casa (4 pareggi e 6
sconfitte); gol n. 173 di Gilardino in serie A (-5 da

Boniperti nella classifica all time).
VERONA: quinta sconfitta in casa nelle ultime 8
giornate; per il resto 1 vittoria (3-0 sul Genoa) e 2
pareggi; il Verona non subiva gol da 269 minuti; 15
gol complessivi nel doppio confronto di questo
campionato contro la Fiorentina (6 gol fatti e 9 sub-
iti); primo gol di Sala in 10 partite di serie A; gol n.
126 di Toni in serie A(-1 da Shevchenko nella clas-
sifica all time), n. 17 in questo campionato e il quar-
to consecutivo dopo la doppietta al Genoa e il gol
al Chievo; gol n. 6 di Iturbe alla sua prima stagione
in serie A e il secondo alla Fiorentina dopo quello
dell’andata.
FIORENTINA: imbattuta da 3 giornate con 1
pareggio e 2 vittorie; viola in vantaggio per 11 vit-
torie a 10 nelle 30 sfide a Verona (9 pareggi); la
Fiorentina non subiva gol in trasferte ufficiali da
280 minuti; gol n. 15 di Cuadrado in serie A, il set-
timo in questo campionato e il secondo consecuti-
vo dopo quello all’Udinese; gol n. 24 e n. 25 di
Aquilani in serie A (seconda doppietta) e n. 6 in
questo campionato (-1 dal record personale della
scorsa stagione); gol n. 7 di Borja Valero in serie A,
il sesto in questo campionato (nuovo record perso-
nale in un singolo campionato nazionale); gol n. 68
di Matri in serie A, il quinto in questo campionato
e il quinto con la maglia viola fra campionato e
coppe.
MILAN: quarto successo consecutivo con un solo
gol subito, ai rossoneri non accadeva dal marzo
2013 quando riuscì addirittura a non subire gol;
Milan imbattuto in tutte le 17 sfide di serie A a San
Siro contro il Catania (12 vittorie e 5 pareggi); gol
n. 27 di Montolivo in serie A, il terzo in questo
campionato.
CATANIA: sesta sconfitta consecutiva in campio-
nato per la prima volta nella storia dei siciliani;
Catania ancora senza vittorie nelle 17 trasferte di
questo campionato (-2 dal record negativo della
stagione 2007/08); il Catania non vince da 23 tra-
sferte con 18 sconfitte e 5 pareggi.

Il Napoli cala il sesto poker
Gli azzurri avevano realizzato 4 gol anche contro Chievo, Livorno, Inter e Catania

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-1 19/04 - h 15:00
3-1 19/04 - h 15:00
1-1  19/04 - h 15:00
3-5 19/04 - h 15:00
2-4 19/04 - h 15:00
4-2 19/04 - h 15:00
0-4 19/04 - h 15:00
2-1 19/04 - h 15:00
1-0 19/04 - h 18:30
0-2 19/04 - h 21:00

SASSUOLO-CAGLIARI

ROMA-ATALANTA

BOLOGNA-PARMA

VERONA-FIORENTINA

LIVORNO-CHIEVO

NAPOLI-LAZIO

SAMPDORIA-INTER

TORINO-GENOA

MILAN-CATANIA

UDINESE-JUVENTUS

ATALANTA-VERONA

CATANIA-SAMPDORIA

CHIEVO-SASSUOLO

GENOA-CAGLIARI

LAZIO-TORINO

MILAN-LIVORNO

PARMA-INTER

UDINESE-NAPOLI

JUVENTUS-BOLOGNA

FIORENTINA-ROMA

CLASSIFICA

SERIE A6



ATALANTA 46

CHIEVO 30

LAZIO 48

PARMA 51

JUVENTUS BOLOGNA 87 28

INTER 53

TORINO 48

SASSUOLO25

VERONA 46 CATANIA 20

GENOA 39

MILAN 48

UDINESE 38

FIORENTINA ROMA58 79

NAPOLI  67

LIVORNO 25

CAGLIARI33

SAMPDORIA41

SERIE A 7

QUOTE



IL PRONOSTICO DI... 

Raffaele Ametrano (Castellammare di
Stabia, 15 febbraio 1973) allenatore, ex
mediano di Napoli e Udinese e attual-
mente osservatore proprio del club friu-
lano è stato intervistato in esclusiva da
PianetAzzurro proprio per farci accom-
pagnare al match che gli azzurri affronte-
ranno nel pomeriggio del sabato Santo al
‘Friuli’.
Come possiamo considerare il campio-
nato del suo attuale club, l’Udinese? 
“Tutto sommato l’Udinese anche que-
st’anno ha fatto un buon campionato,
riuscendo a tifare fuori dei talenti: que-
sta è la cosa principale. Quest’anno si
sono messi in mostra ragazzi molto inte-
ressanti come Pereira, Muriel e Scuffet;
alla fine l’obiettivo primario
dell’Udinese è quello di creare sempre
giovani campioni. Sul piano del risultato
sportivo, dopo tanti ottimi campionati, ci
può stare una stagione da metà classifi-
ca”.
Invece, come giudica il torneo del
Napoli?
“Il Napoli ha disputato un ottimo cam-
pionato, arrivare terzi con la possibilità
di andare in Champions non è mai faci-
le”.
Si poteva fare qualcosa in più se non si
fossero persi troppi punti con le picco-
le…

“Qualcosa in più si poteva fare. Ma può
succedere di perdere qualche punto,
anche perché questo è stato il primo
anno di Benitez che ha plasmato una
squadra completamente nuova. Secondo
me comunque, ripeto, il Napoli ha fatto
un ottimo campionato”.
Quindi Benitez promosso a pieni voti
da Raffaele Ametrano?
“Si, senz’altro! E’ un grande allenatore

che ha vinto Champions, ha vinto cam-
pionati e non lo scopro io sicuramente”.
L’Udinese è stata spesso in questi anni
una filiale del Napoli dalla quale attin-
gere buoni giocatori. Se potessi consi-
gliare un giocatore a De Laurentiis dal
tuo club quale indicheresti?
“Pereira è un giocatore che a me piace
tanto. Lo stesso Muriel è un attaccante
dal futuro garantito. Ma a me piace
molto Allan che suggerisco da tifoso al
Napoli; è un mediano moderno che ha
molta corsa e un discreto piede: in una
squadra come quella azzurra con tanta
qualità in avanti, uno con queste caratte-
ristiche potrebbe risultare molto utile”.
Che partita sarà Udinese-Napoli?
“Sarà una bella partita giocata a viso
aperto, perché ormai entrambe le squa-
dre hanno raggiunto i loro rispettivi
obiettivi. Quindi si divertiranno, gioche-
ranno sgombri mentalmente e sarà sen-
z’altro un match con molti gol”. 
Nel prossimo turno di A si giocano
molte partite interessanti. Ci puoi dare
un tuo pronostico su Fiorentina-Roma,
sullo spareggio per non retrocedere tra
Chievo-Sassuolo e Lazio-Torino, molto
calda in chiave Europa League.
“Fiorentina-Roma sarà una bella partita
e dico X2; per Chievo-Sassuolo in questo
momento vedo favorita la squadra di

casa; Lazio-Torino? I granata hanno
Cerci squalificato e qualche infortunio,
vedo un pari”.
Chi vedi favorito per la finale di coppa
Italia tra Napoli-Fiorentina che si gio-
cherà il 3 maggio?
“In queste partite secche in linea di mas-
sima favorite non ce ne sono anche per-
ché bisognerà vedere come si arriverà in
quella serata. Vedo, però, favorito il
Napoli perché ha avuto un rendimento
più costante e i viola hanno avuto tanti
giocatori infortunati che non saranno al
100% della forma”.
A giugno prenderanno il via i
Mondiali, quali chances ha la forma-
zione di Prandelli di ben figurare? 
“L’Italia parte sempre per andare a vin-
cerlo il Mondiale anche perché ha le
qualità per farlo. Però, non è semplice
giocare in un altro continente, soprattut-
to in Brasile dove i calciatori dovranno
adattarsi a temperature molto elevate e
ad un clima afoso e umido. I giocatori
italiani non sono abituati a queste condi-
zioni atmosferiche e faranno fatica”.
Le tue favorite alla vittoria finale del
Mondiale?
“Brasile naturalmente e Spagna sono le
squadre più forti”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Milan
Livorno O15068-6

Le altre partite
Catania
Sampdoria 1

X

15068-2

Genoa
Cagliari X15068-4

Lazio
Torino 215068-5

Parma
Inter 15068-7

Chievo
Sassuolo G.O.15068-3

NUM Con 2,00 euro 1 x 2 Quota
6 MILAN OVER 1,65
7 PARMA X 3,30
3 SASSUOLO GOL OSP 1,46

...vinci 15,90 euro

NUM Con 2,00 euro 1 x 2 Quota
6 MILAN OVER 1,65
2 CATANIA 1 2,35
3 SASSUOLO GOL OSP 1,46

...vinci 11,30 euro

NUM Con 2,00 euro 1 x 2 Quota

6 MILAN OVER 1,65
4 GENOA X 3,00
5 TORINO 2 4,70

...vinci 69,80 euro

NUM Con 2,00 euro 1 x 2 Quota
6 MILAN OVER 1,65
2 CATANIA 1 2,35
7 PARMA X 3,30

...vinci 25,60 euro

Una delle gare più attese della 35esima
giornata è in programma nella città eter-
na. È quasi uno spareggio per la Europa
League. La Lazio si esprime molto
meglio in casa; il Torino in trasferta ha
vinto 5 volte. Pur privi di Cerci, i grana-
ta sono al settimo cielo e noi puntiamo
sul loro entusiasmo.
Il Milan per l'Europa League; il Livorno
per la salvezza: alla Scala del calcio si
sfideranno due compagini motivate.
Dopo aver segnalato che il Milan finora
ha realizzato 50 gol e che il Livorno ha

la difesa più fragile del campionato,
prendiamo posizione. All'andata finì 2-2;
questa volta scegliamo Balotelli e com-
pagni.
Senza vittorie (e senza gol) da 3 turni, la
Sampdoria è reduce da 2 sconfitte: al ko
in casa della Lazio, si è aggiunta la bato-
sta interna con l'Inter e sembra gà in
vacanza. Il Catania è a -8 da un ormai
impossibile salvezza, ma proverà a gio-
carsi queste ultime giornate con orgoglio
e professionalità come ha dichiarato
mister Pellegrino.

La quinta della classe in casa della sesta
forza del campionato.  L'Inter detiene il
record di pareggi, il Parma in trasferta ha
vinto 6 volte e segnato 30 gol. All'andata
finì 3-3; puntiamo su un altro pareggio.
Il Genoa dà il meglio sotto la Lanterna, il
Cagliari in trasferta non ha mai vinto.
All'andata si impose l'undici sardo, que-
sta volta potrebbe venirne fuori un pari
che servirebbe soprattutto ai sardi per
sigillare la salvezza. Nello spareggio sal-
vezza tra Chievo-Sassuolo può davvero
succedere di tutto, noi puntiamo su alme-

no un gol ospite quotato a 1,46.
Ricapitolando il tutto, puntando 3,00
euro sulla sestina secca si incasserebbero
€ 871,23.
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è
vietato ai minori e può causare dipen-
denza patologica.

Tentiamo il colpaccio di Pasqua: Torino corsaro a Roma?

Raffaele Ametrano, doppio ex azzurro e friulano, prevede un match giocato a viso aperto
“Udinese-Napoli gara da over”

LA SCOMMESSA
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

E' ufficialmente salvo lo Stoke che, con la
vittoria ottenuta sabato scorso ai danni
del Newcastle, ha avuto la certezza di
poter giocare in Premier anche nella pros-
sima stagione. Dall'altra parte, è ancora
molto lontano dal traguardo il Cardiff
nonostante il colpaccio messo a segno sul
terreno del Southampton nell'ultimo turno
di campionato. La situazione dei gallesi è
certamente difficile, ma non ancora
disperata, e riteniamo che in questa parti-
ta faranno il possibile per far valere il fat-
tore campo e le loro superiori motivazio-
ni.
Il Newcastle, salvo da tempo, ha mollato
gli ormeggi  come confermato dalle quat-
tro sconfitte in fila rimediate dai Mapgies.
E' pacifico quindi che i padroni di casa
saranno chiamati ad una prova d'orgoglio
davanti ai propri tifosi, tuttavia le forti
motivazioni dello Swansea ci fanno pro-
pendere per un pareggio.

E' praticamente salvo il pazzesco Crystal
Palace di questo girone di ritorno che è
stato capace anche di espugnare il terreno
dell'Everton nel recupero della 26° gior-
nata disputato in settimana. Non è andata
altrettanto bene invece al West Ham,
sconfitto per 3 a 1 dall'Arsenal. Il giorno
in più di riposo avuto dagli Hammers, il
fattore campo e la tranquillità ormai
acquisita dalla matricola terribile rappre-
sentano le discriminanti per farci propen-
dere verso il successo casalingo a 2,15. 
In programma c'è un intrigante antipasto
della finale di FA Cup tra 'Hull e Arsenal,
anche se le due squadre dovranno, alme-
no per il momento, pensare esclusiva-
mente al campionato considerato che
sono ancora in lotta per raggiungere i
rispettivi obiettivi. Non sarà facile per gli
ospiti, ma la maggiore qualità tecnica
dell'Arsenal potrebbe fare la differenza in
questo match.

Possibili successi per West
Ham e Arsenal, Cardiff la base

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

1-0 19/04 - h 13:45
1-0 19/04 - h 16:00
0-1 19/04 - h 16:00
1-0 19/04 - h 16:00
0-1 19/04 - h 16:00
3-3 19/04 - h 18:30
3-2 20/04 - h 13:00
0-1 20/04 - h 15:05
3-1 20/04 - h 17:10
6/5 20/04 - h 21:00

CRYSTAL P.-ASTON VILLA

FULHAM-NORWICH

SOUTHAMPTON-CARDIFF

STOKE-NEWCASTLE

SUNDERLAND-EVERTON

WEST BROMWICH-TOTTENHAM

LIVERPOOL-MANC. CITY

SWANSEA-CHELSEA

ARSENAL-WEST HAM

MANC. UTD-HULL CITY

TOTTENHAM-FULHAM

ASTON VILLA-SOUTHAMPTON

CARDIFF-STOKE CITY

NEWCASTLE-SWANSEA

WEST HAM-CRYSTAL P

CHELSEA-SUNDERLAND

NORWICH-LIVERPOOL

HULL-ARSENAL

EVERTON-MANC. UTD

MANC. CITY-WEST BROMWICH

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA
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ASTON VILLA 34

NEWCASTLE 46

WEST HAM 37 CRYSTAL PALACE40

SWANSEA 33

SOUTHAMPTON 48TOTTENHAM 60 FULHAM 30

CARDIFF 29

NORWICH 32 LIVERPOOL 77 HULL 36 ARSENAL67

EVERTON 66 MANCHESTER  UTD57 MANCHESTER  CITY 71 WEST BROMWICH33

STOKE CITY43

QUOTE

CHELSEA 75 SUNDERLAND 26
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Per info e contatti:

SPECIALITÀ CAMPANE
PASTA - SPEZIE - LIMONCELLO

NAPOLI - VIA TRIBUNALI 51/52
TEL. 081 454905

CELL. 3389407983

Registrato e mixato presso "Il Cortile"
Autori: V. D'Agtostino, S. Viola,
N. D'Angelo, S. De Santis
Arrangiato da Nuccio Tortora
Mixato da Rosario Fiorenzano
Un ringraziamento particolare all'artista
Rossella De Blasi per aver collaborato
nel brano "Nu pensiero"

VIA TRIBUNALI 363, NAPOLI - TEL. 081 295623

STAZIONE

DI RIFORNIMENTO

CARBURANTE

E-OIL
VIA NAZIONALE

DELLE PUGLIE 200
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Penultimo della classe a -2 dalla sal-
vezza, l'Almeria, che non vince da 4
turni, è reduce da 3 sconfitte. Reduce
dal 2-2 casalingo con la Real Sociedad,
il Celta Vigo è l'unica squadra della
Liga senza pareggi esterni. All'andata
si imposero i ragazzi di Luis Enrique;
questa volta puntiamo sull'Almeria,
che vanta un ruolino interno discreto. 
A Pamplona si affrontano due squadre
con stati d'animo diversi: quella di
casa è concentrata sull'obiettivo sal-
vezza; la viaggiante è distratta. Il
Valencia, che domenica ha piegato
l'Elche, sta già pensando al Siviglia:
ottavo a -7 dalla settima posizione,
l'undici di Pizzi giovedì prossimo sarà
impegnato in Andalusia nella semifina-
le d'andata dell'Europa League.
L'Osasuna ha un disperato bisogno di
punti e per questo puntiamo sui padro-
ni di casa.

A fine febbraio il Rayo Vallecano era
allo sbando. Conquistando 17 punti in
8 gare, l'undici di Madrid ha ipotecato
(o quasi) la salvezza: a 5 turni dalle
vacanze, la squadra di Paco Jemez ha 6
lunghezze di vantaggio sulla zona
retrocessione. Serve l'ultimo sforzo
contro il Betis ormai retrocesso di fatto
da tempo.
Una delle gare più attese della 34esima
giornata è il derby andaluso del
Sanchez Pizjuan. il Siviglia, che ha
vinto 8 delle ultime 9 partite di cam-
pionato, ha già segnato la bellezza di
61 gol; il Granada, reduce dal successo
contro il Barcellona, che trova con
fatica la via della rete, ha pareggiato
solo 4 volte. All'andata si impose 2-1 il
Siviglia; nonostante l'imminente sfida
di Europa League con il Valencia, pun-
tiamo sul bis dell'undici di Unai
Emery. 

L’Almeria cerca punti salvezza, il
Siviglia vuole i preliminari Champions

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0  18/04 - h 20:30
2-2 19/04 - h 16:00
1-0 19/04 - h 18:00
1-0 19/04 - h 20:00
4-0 20/04 - h 12:00
0-2 20/04 - h 17:00
2-1 20/04 - h 19:00
0-2 20/04 - h 20:30
2-2 21/04 - h 22:00
3-0 -

OSASUNA-VALLADOLID

CELTA VIGO-R. SOCIEDAD

VILLARREAL-LEVANTE

GRANADA-BARCELLONA

REAL MADRID-ALMERIA

BETIS-SIVIGLIA

VALENCIA-ELCHE

GETAFE-ATL.MADRID

ESPANYOL-RAYO V.
ATL.BILBAO-MALAGA

ATL.MADRID-ELCHE

OSASUNA-VALENCIA

LEVANTE-GETAFE

R. SOCIEDAD-ESPANYOL

ALMERIA-CELTA VIGO

RAYO V.-BETIS

SIVIGLIA-GRANADA

BARCELLONA-ATL. BILBAO

MALAGA-VILLARREAL

VALLADOLID-REAL MADRID

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA
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ATL.MADRID 82

LEVANTE 40

ALMERIA 30

SIVIGLIA 56    

MALAGA VILLARREAL 38 52

GRANADA37

CELTA VIGO 37

GETAFE 31

ELCHE 35 OSASUNA 34

R. SOCIEDAD 51

RAYO VALLECANO 37

BARCELLONA 78 ATL. BILBAO 62

BETIS22

ESPANYOL 41

VALENCIA 44

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Sfida tra due squadre che stanno lottan-
do strenuamente per cercare di rag-
giungere i rispettivi obiettivi. Da un
lato, il Friburgo vuole scongiurare la
discesa in Zweite Liga e l'ultimo suc-
cesso ottenuto contro il Braunschweig
ha avvicinato sensibilmente i padroni
di casa al traguardo salvezza. Vorrebbe
invece calcare i campi europei il
Gladbach nella prossima stagione,
anche se l'ultimo pareggio casalingo
contro lo Stoccarda ha un po' rallentato
la corsa del Borussia. Azzardiamo il
successo dei padroni di casa.
Chiusura di giornata di grandissimo
interesse con il nuovo tecnico dello
Stoccarda Stevens che sfiderà lo
Schalke 04, suo passato in un match di
fondamentale importanza per i padroni
di casa, impegnati a scongiurare una
discesa in Zweite Liga che avrebbe del
clamoroso. Tentiamo l'under 1,5 nel

primo tempo.
Dopo la delusione per l'uscita dalla
Coppa di Germania, c'è sicuramente un
obiettivo ancora più importante d'ag-
guantare per il Wolfsburg in piena lotta
per un piazzamento in zona
Champions. La prossima sfida contro
l'Amburgo è però di quelle complicate
perché la situazione dei padroni di casa
è tendente al disperato con lo spaurac-
chio della Zweite Liga sempre dietro
l'angolo. Entrambe le squadre devono
provare a vincere, over 2,5 per noi.
Come over 2,5 è secondo noi anche il
match Norimberga - Bayer Leverkusen
con i padroni di casa che devono pro-
vare a vincere per scongiurare la retro-
cessione e le 'aspirine' che necessitano
dei tre punti d'oro per alimentare le
proprie speranze di giocare la
Champions League anche nella prossi-
ma stagione.

Friburgo e Norimberga 
a caccia di punti salvezza

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-0 17/04 - h 20:30
2-1 19/04 - h 15:30
2-0   19/04 - h 15:30
1-1  19/04 - h 15:30
3-0 19/04 - h 15:30
4-1 19/04 - h 15:30
0-3 19/04 - h 18:30
2-1 20/04 - h 15:30
2-0 20/04 - h 17:30

SCHALKE04-EINTRACHT

HANNOVER-AMBURGO

FRIBURGO-BRAUNSCHWEIG

M’GLADBACH-STOCCARDA

MAINZ-WERDER B.
WOLFSBURG-NORIMBERGA

BAYERN M.-BORUSSIA D.
BAYER LEV.-HERTA

HOFFENHEIM-AUGSBURG

EINTRACHT-HANNOVER

WERDER B.-HOFFENHEIM

BORUSSIA D.-MAINZ

BRAUNSCHWEIG-BAYERN M.
AUGSBURG-HERTA

FRIBURGO-M’GLADBACH

AMBURGO-WOLFSBURG

NORIMBERGA-BAYER LEV.
STOCCARDA-SCHALKE04

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

BUNDESLIGA
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AMBURGO 27

WERDER BREMA 33

BRAUNSCHWEIG 25

FRIBURGO 32

NORIMBERGA B. LEVERKUSEN26 51

M’GLADBACH  49

BAYERN MONACO78

HOFFENHEIM 40

WOLFSBURG 50

EINTRACHT FRANCOFORTE 35

BORUSSIA DORTMUND 61

AUGSBURG 42

STOCCARDA SCHALKE 0428 58

HERTA BERLINO37

MAINZ 47

HANNOVER 32

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Conquistato l'accesso alla finale della
Coppa di Francia, il Rennes, che martedì
ha battuto 3-2 l'Angers, si rituffa in cam-
pionato con l'obiettivo di raggiungere il
prima possibile la salvezza. Dopo aver
ricordato che il Saint-Étienne vanta un otti-
mo ruolino interno e che il Rennes ha perso
una trasferta su due, prendiamo posizione
puntando su les Verts. 
Se la lotta per non retrocedere non è chiu-
sa, il merito è soprattutto del Sochaux: bat-
tendo il Tolosa, la squadra di Renard, si è
portata a -5 dalla quartultima posizione. Il
Reims in casa subisce tanti gol,  il Sochaux
è l'unico club di Ligue 1 senza successi
esterni. All'andata si impose il Reims; il
mix motivazioni-legge dei grandi numeri
ci spinge a puntare sulla rivincita degli
ospiti. 
Il Bordeaux è tra le squadre che pareggia-
no di più in Francia, il Guingamp necessi-
ta di altri punti per la salvezza matematica.

I 'pari' sono un opzione possibile.
A Bastia è in programma un derby corso
che conta meno del solito. Il Bastia vanta
un ottimo ruolino interno, l'Ajaccio ha la
difesa più fragile del campionato.
All'andata finì 1-1; nonostante l'orgoglio
dei ragazzi di Bracconi, questa volta sce-
gliamo Landreau e compagni.

Azzardiamo il successo
esterno del Sochaux 

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-3 18/04 - h 20:30
1-0 20/04 - h 14:00
1-1 20/04 - h 17:00
2-1 20/04 - h 17:00
1-2 20/04 - h 17:00
0-1 20/04 - h 17:00
2-0  20/04 - h 17:00
1-0 20/04 - h 21:00
2-2 23/04 - h 18:30
1-0 23/04 - h 18:30

MONTPELLIER-MARSIGLIA

LILLE-VALENCIENNES

AJACCIO-BORDEAUX

EVIAN-BASTIA

NIZZA-LORIENT

RENNES-MONACO

SOCHAUX-TOLOSA

NANTES-GUINGAMP

REIMS-ST.ETIENNE

LIONE-PSG

ST.ETIENNE-RENNES

MONACO-NIZZA

BASTIA-AJACCIO

BORDEAUX-GUINGAMP

REIMS-SOCHAUX

VALENCIENNES-NANTES

LORIENT-MONTPELLIER

MARSIGLIA-LILLE

TOLOSA-LIONE

PSG-EVIAN

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA
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ST. ETIENNE 56

BASTIA 41

REIMS 45

LORIENT  41 MONTPELLIER 38

SOCHAUX30

AJACCIO  20

RENNES 38 MONACO 69

BORDEAUX 45

VALENCIENNES 29

MARSIGLIA  51 LILLE63

NANTES 40

GUINGAMP 35

NIZZA 39

QUOTE
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Anche in Portogallo i giochi sembrano
ormai fatti, a parte in coda dove le ulti-
me gare saranno decisive per stabilire
le retrocessioni.
Cerca punti salvezza il Pacs Ferreira
contro un National che campeggia in
zona europa a sei punti di distanza dal
Braga che non ha un compito facile sul
campo del Vitoria Setubal, ormai sazio,
ma in casa sempre temibile come ci
dicono i numeri.
Hanno ancora bisogno di punti il Gil
Vicente e l’Estoril. Sarà senz’altro una
partita molto tattica, chiusa, per cui
suggeriamo ai nostri lettori di puntare
sugli Under 2,5 gol.
Diverso il discorso tnella sfida tra Porto
e Rio Ave con due squadre che subisco-
no molto (soprattutto i padroni di casa)
e che segnano abbastanza. Gli over 2,5
ci sembrano un opzione probabile.

Disperato bisogno di punti
per il Pacos De Ferreira

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

1-1 17/04 - h 21:00
2-0 19/04 - h 17:00
3-1 19/04 - h 17:00
1-2 19/04 - h 18:00
2-0 19/04 - h 20:15
0-2 20/04 - h 19:00
1-3 21/04 - h 19:00
1-0 21/04 - h 21:00

ACADEMICA-SETUBAL

NATIONAL-MARITIMO

BELENENSES-GUIMARAES

RIO AVE-OLHANENSE

SPORTING-GIL VICENTE

AROUCA-BENFICA

BRAGA-FC PORTO

ESTORIL-FERRERIA

GUIMARAES-AROUCA

MARITIMO-ACADEMICA

FERRERIA-NATIONAL

GIL VICENTE-ESTORIL

BELENENSES-SPORTING

BENFICA-OLHANENSE

SETUBAL-BRAGA

FC PORTO-RIO AVE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA
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FERRERIA 23

BELENENSES 24

BENFICA 70 OLHANENSE 21

SPORTING  LISBONA63

NATIONAL 41MARITIMO 34 ACADEMICA 33

GIL VICENTE 27

FC PORTO 55 RIO AVE31

ESTORIL 46

QUOTE

SETUBAL 34 BRAGA 35
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